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Abstract - R. Narducci, P.E. Tomei, Asproinocybe najibii, a new aren-
icolous species of the Moroccan Atlantic coast.

In the framework of collaboration project with Ibn Tofail University 
of Kénitra, the authors have conducted mycological surveys in the 
biological reserve of Sidi Boughaba, Morocco. Several macromycetes 
were gathered, of which one was found to be new for science: As-
proinocybe najibii discovered over the dunes of the Atlantic coast 
in a sandy shore environment. The description is accompanied by 
pictures of the gathering site, of the species in its habitat and its mi-
croscopic features.

Key words - Fungi, Basidiomycota, Agaricales, Asproinocybaeae, Asproi-
nocybe najibii sp. nov., sand dune, Morocco

Riassunto - R. Narducci, P.E. Tomei, Asproinocybe najibii, nuova 
entità sabulicola della costa Atlantica del Marocco.

Nell’ambito di un progetto di collaborazione con l’Università Ibn 
Tofail di Kénitra (Marocco), sono state effettuate dagli autori indagi-
ni micologiche nella riserva biologica di Sidi Boughaba in Marocco. 
Sono stati raccolti numerosi macromiceti tra i quali un’entità è risul-
tata nuova per la scienza: Asproinocybe najibii, rinvenuta sulle dune 
della costa atlantica. La descrizione è corredata da foto dell’ambiente 
di raccolta, dalla specie in habitat e dalla relativa rappresentazione 
microscopica. 

Parole chiave - Fungi, Basidiomycota, Agaricales, Asproinocybaeae, 
Asproinocybe najibii sp. nov., dune sabbiose, Marocco 

Introduzione

Durante le indagini naturalistiche effettuate nel pe-
riodo 2005-2014, nell’ambito della collaborazione tra 
l’Università di Pisa (Italia) e l’Università Ibn Tofail 
di Kénitra (Marocco) è stata indagata anche la com-
ponente micologica di alcuni settori del Marocco. Le 
ricerche si sono concentrate in alcuni settori montani 
del Rif, del Medio Atlante e sulla costa atlantica. In 
quest’ultimo settore le ricerche si sono svolte nel ter-
ritorio della riserva biologica di Sidi Bohugaba dove 
abbiamo rinvenuto un macromicete appartenente al 
genere Asproinocybe non ancora descritto; la sua de-
scrizione costituisce l’oggetto di questo articolo.

L’area d’indagine

La riserva biologica di Sidi Boughaba è posta pres-
so la cittadina di Medhia, sulla costa atlantica e in 
vicinanza di Kenitra, città situata a 35 km a nord di 
Rabat (Fig. 1). Istituita nel 1946 come riserva prov-
visoria per la fauna, dal 1980 è sito Ramsar. L’area 
ha una lunghezza di circa 6 km ed una estensione 
di 5,600 ha. La riserva è costituita da una depressio-
ne pressoché parallela alla linea di costa (Fig. 2) con 
acqua salmastra che ospita, durante l’anno, oltre 170 
specie ornitiche (Cherkaoui et al., 2013) e da una serie 
di dune sabbiose di un’altezza massima di 77 m s.l.m., 
che forniscono un habitat idoneo per numerose spe-
cie di macromiceti. Il clima è di tipo mediterraneo 
semiarido-subumido, con temperature massime nei 
periodi caldi intorno ai 32° C e minime nei periodi 
freddi intorno ai 5° C, per una piovosità di 550 mm. 
annui. (Drucker, 1986). Per informazioni fito-ecologi-
che è possibile fare riferimento a Atbib (1980 e 1985) 
e Gmirà (2001). Per quanto riguarda le informazioni 
sulla flora micologica possono essere consultati i la-
vori di Tomei et al. (2007), Narducci & Tomei (2017), 
Tomei & Narducci (2017).

Figura 1. Collocazione geografica di Sidi Boughaba. 
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Figura 2. Area di Sidi Boughaba (da Elkhiati et al., 2004).

Materiali e metodi

Per i colori dei basidiomi si è fatto riferimento a Mun-
sel (1990). Le osservazioni, le foto dei caratteri micro-
scopici e le relative misurazioni sono state realizzate 
con corpo camera DS 5M Nikon con unità control-
lo camera DS-L1 Nikon, attraverso l’osservazione di 
più esemplari e con l’ausilio dei seguenti microscopi: 
Nikon Eclipse 80i, Leica DMLB, precedentemente 
tarati. Le foto sono state effettuate in campo chiaro 
e in contrasto interferenziale usando obiettivi con in-
grandimenti 10×, 20×, 40×, 60× e 100× (a immersione 
in olio).
Le misurazioni sporali sono state fatte fotografando 
tutte le spore presenti nel campo ottico in modo da 
delineare un intervallo di confidenza delle dimensioni 
sporali sufficientemente attendibile. La misurazione è 
stata effettuata anche considerando, di volta in volta, 
tutte le spore presenti nel campo visivo del microsco-
pio, in modo da soddisfare il principio della casualità. 
Le dimensioni sporali, con inclusione delle ornamen-
tazioni e dell’appendice ilare, sono date come: media 
meno 2٠deviazione standard-media più 2٠deviazione 
standard della lunghezza × media meno 2٠deviazione 
standard-media più 2٠deviazione standard della lar-
ghezza; Q = media meno deviazione standard-media 
più deviazione standard del rapporto lunghezza/lar-
ghezza; Qm = media del rapporto lunghezza/larghez-
za. La larghezza dei basidi è stata misurata nella parte 
più larga e la lunghezza è stata misurata dall’apice (ste-
rigma esclusi) al setto basale.
Per la descrizione della forma delle spore abbiamo se-
guito Vellinga in AA.VV. (1988). Le citazioni di autore 
seguono Index Fungorum (http://www.indexfungo-
rum.org/Names/Authors Of Fungal Names.asp).

Asproinocybe najibii Narducci & Tomei

Pileus 4-10 cm latus, principio in hemispherulae mo-
dum, deinde planoconvexus; in vetulis exemplaribus 
conspicue medio gyro deprimitur, carnosus; margo pri-
mo sursum inflectitur, deinde in planum descendit, tum 
regulariter tum undulate vel sinuose. Pilei superficies 
glabra, minime vel paulo translucens si uda sit, colore 
transmutante, tum sicut ardesiae, alio sicut ocrae, ali-
bi vergente usque in subfuscum sed inaequaliter. La-
mellae sunt incisae in apice et hamatae, densissimae, 
subtiles, interspersae lamellulis minoribus, formis di-
versis, violaceis, in fuscum tendentibus, quae a pileo 
resecentur sine residuis. Stipes 3-7 × 1,5-2,5 cm, cylin-
droides, in basi autem largior nec non et in apice, ro-
bustus, plenus, fibrosus, minutissima pruina suffusus, 
lilacinus, cineraceus, latior ad basim; humo tenaciter 
adfixus. Caro subalba violaceis suffunditur umbris, 
maxime prope fundamentum stipitis; in pileo tenera, 
fibrosa autem in stipite, odore intenso, amabili, aro-
matica fragrantia, dulcis ad gustum. Sporae 8,7-10,5 × 
7,0-8,9 µm, numero paucae, ellipsoideae, inaequaliter 
tuberculatae, praeditae ornamentis in modum grandi-
nis, mensurae 1,5 (2) µm, cyanophilae, non amiloidae, 
coacervatim aspectu rosaceae sicut carneae, hyalinae 
autem ubi microscopio observes. Hymenium praedi-
tum est basidiis crescentibus instar clavis, tetrasporicis, 
32-45 × 8-11 µm, quorum sterigmata mensuram ha-
bent 8 (10) µm, Hyphae cum saeptis et aliis iuncturis 
instar fibularum. Cheilocystidia 20-40 (45) × 7-12 µm. 
Hyphae quae cuticulae haerent sunt prope modum 
cylindroides, 2-8 µm latitudinis, cuspidibus exeuntibus 
instar clavi, cum contens flavo plus minusve obscuro, 
hyphae thrombopleurogene plures. Autumno collecta 
in dunis arenosi. Typus: Mauretaniae, naturali viva-
rio apud Sidi Boughaba ad stagna Mehdia, per arenosa 
duna, die XXVII mensis Novembris, anno MMV. Legit 
Najib Gmira. Exs. n. 74/M in PI. 
MycoBank n° MB#844338

Etimologia: 
la specie è dedicata al collega Najib Gmira, professore 
responsabile del Laboratorio di Botanica ed Ecologia 
terrestre della Facoltà di Scienze dell’Università Ibn 
Tofail, Kénitra (Marocco) che ha per primo rinvenuta 
la specie sulle dune di Sidi Boughaba.

Holotypus: 
Marocco, Mehdia, Sidi Boughaba, dune, 27-11-2005; 
leg. N. Gmira; exs. n. 74/M in PI.

Altre collezioni esaminate:
Marocco, Mehdia, Sidi Boughaba, dune, 01-12-2005; 
leg. R. Narducci e P.E. Tomei; exs. n. 75/M in PI.
Marocco, Mehdia, Sidi Boughaba, dune, 01-12-2005; 
leg. leg. R. Narducci e P.E. Tomei; exs. n. 85/M in PI.
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Figura 3. Asproinocybe najibii sp. nova.

Figura 4. Ambiente della raccolta.

Questo nuovo taxon era già stato descritto in prece-
denza sub nomine Lepista nagjibii Narducci & Tomei, 
Inter Nos 4: 93 (2017), e viene ora riproposto in quan-
to, al tempo, fu invalidamente pubblicato (Art. F.5.1, 
Shenzhen Code, Turland et al., 2018). 

Descrizione macroscopica

Cappello di 4-10 cm di larghezza, inizialmente emi-
sferico poi piano-convesso, con evidente depressione 
centrale negli esemplari maturi, carnoso, con margine 
inizialmente inflesso poi disteso, da regolare ad ondu-
lato, sinuoso; superficie pileica liscia, poco o non igro-
fana, con colore variabile dall’ardesia (7,5YR5/3 – 4/2), 
al brunastro non uniforme (2.5YR2.5/2; 5YR2.5/1). 
Lamelle arrotondate al gambo, fitte, sottili, eteroge-
nee, violette, imbrunenti. 
Gambo 3-7 × 1,5-2,5 cm, cilindrico, ingrossato alla 
base e all’apice, robusto, pieno, fibroso, con fine prui-
na, lilacino, grigiastro, con base più carica, ben inseri-
to nel terreno. 

Carne biancastra con riflessi violacei soprattutto alla 
base del gambo, morbida nel cappello, fibrosa nel 
gambo, con odore intenso, gradevole, aromatico e sa-
pore dolciastro.

Microscopia 

Spore 8,7-10,5 × 7,0-8,9 µm (media 9,6 × 7,8 µm) (n 
= 54), Q = 1,12-1,33 (media 1,22), da subglobose a 
largamente ellissoidali, tubercolate, con 8-12 tuber-
coli nel profilo esterno, lunghi fino a 1,5 (2) µm, con 
apice perlopiù arrotondato (tubercoli compresi nelle 
dimensioni sporali), non amiloidi, congofile, cianofi-
le, ialine (Fig. 5). Basidi 32-45 × 8-11 µm, tetrasporici, 
talora bisporici, clavati, con sterigmi lunghi fino a 8 
(10) µm, con contenuto liscio o guttuloso rifrangen-
te. Trama lamellare regolare, composta da ife larghe 
3-10 µm, da cilindriche ad allargate al setto, ialine, 
o debolmente giallastre, copiose le ife trombopleu-
rogene (Fig. 6) di colore giallastro, grigio-giallastro 
e i depositi cristallini polimorfi. Subimenio spesso, 
formato da articoli corti, settati, larghi 2-4 µm. Chei-
locistidi 20-40 (45) × 7-12 µm, cilindrico-fusoidi, su-
blageniformi, terminanti o con un’appendice, lunga o 
corta, dritta o flessuosa, rastremata all’apice, o con un 
lungo collo sino a 15 × 4 µm, talora anche sub capitati 
(Fig. 7). Pleurocistidi piuttosto rari, simili ai cheiloci-
stidi ma sovente privi di appendice, allora se presenti 
con apice subacuto. Rivestimento pileico formato da 
una cutis di ife subparallele, larghe 2-8 µm, lisce, ci-
lindroidi, con elementi finali da indifferenziati a leg-
germente ingrossati, con contenuto cellulare di colo-
re giallastro più o meno scuro, alcune con finissimo 
pigmento incrostante la parete esterna, copiose le ife 
trombopleurogene. Unioni a fibbia presenti in tutte 
le parti del basidioma.

Figura 5. Spore.
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Note alla microscopia:
Caratteri microscopici della raccolta: spore ialine, tu-
bercolate, cistidi muniti di appendice o di collo più o 
meno e soprattutto con un sistema ifale provvisto di 
copiose ife trombopleurogene (tipiche per il genere 
Asproinocybe).

Considerazioni sul genere Asproinocybe  
R. Heim (1970)

Il genere Asproinocybe è stato inizialmente descritto 
da Roger Heim (1969) come Leucinocybe, con la tipi-
ficazione di L. lactifera. Heim (1970), dopo la creazio-
ne del genere e la ricombinazione di Leucinocybe lac-
tifera in Asproinocybe lactifera, così commenta: «… le 
nom générique Leucinocybe proposé dans la diagnose 
française de l’espèce lactifera que nous avons publiée 
dans les Cahiers de la Maboké (VII, 2, 1969) risquait 
d’être considéré comme une simple variation ortho-
graphique du mot Leucoinocybe proposé par R. Singer 
pour le Mycena lenta R. Maire – qui n’a évidemment 

rien de commun avec notre espèce africaine –. Ainsi, le 
terme générique que nous avons avancé risquait d’être 
ultérieurement invalidé. nous a conduit à retenir défini-
tivement l’appellation de Asproinocybe, adoptée dans 
la présente diagnose latine». Al momento della stesura 
del presente articolo il genere annovera le seguenti en-
tità: A. brunneolilacina Thoen, descritta per lo Zaire 
(oggi Repubblica democratica del Congo); A. daleyae 
J.A. Cooper, per la Nuova Zelanda; A. fucata (K.B. 
Vrinda & C.K. Pradeep) Ralaiv., Niskanen & Liimat, 
per il Kerala (India); A. lactifera R. Heim, segnalata 
per la Repubblica Centrafricana; A. lyophylloides K. 
Syme & T. Lebel, per l’Australia; A. nodulospora (Ba-
bos & Bohus) Guzmán & Contu, per l’Ungheria; A. 
russuloides Heinem., per lo Zaire, A. sinensis Mou & 
Bau, per la Cina e A. superba (Watling) Guzmán per 
la Malesia. 
Si tratta di nove specie con la seguente distribuzio-
ne mondiale: 3 in Africa centrale, 2 in Australasia, 3 
nel continente asiatico (1 in Asia-sud-orientale, 1 in 
Asia orientale e 1 in Asia meridionale) e 1 in Europa 
orientale. 

Tabella 1. Tabella comparativa fra i caratteri distintivi delle specie appartenenti al genere Asproinocybe R. Heim.

Specie Colorazione pileica Spore µm Altezza dei tubercoli sporali µm Qm

A. brunneolilacina marrone violaceo 7,0-8,0 × 4,0-7,0 ----- ---

A. daleyae grigio-violetto, bruno-scuro al centro 6,0-8,0 × 4,1-5,5 1,0 1,47

A. fucata bruno arancio, argilla, marrone-senape al centro 4,6-6,3 × 3,6-5,0 fino a 3,4 1,30

A. lactifera crema olivaceo, azzurro sporco, violetto scuro 5,0-8,2 × 4,5-5,8 ----- ---

A. lyophylloides grigio, violetto pallido, imbrunente 5,5-6,9 × 3,5-5,2 0,8 1,67

A. najibii ardesia, brunastro 8,7-10,5 × 7,0-8,9 1,5 (2) 1,22

A. nodulospora bianco sporco, violaceo 7,8-9,5 × 6,0-8,5 ----- 1,33

A. russuloides violaceo 6,0-8,0 × 4,5-6,0 ----- ---

A. sinensis grigio-violetto, bruno-scuro al centro 7,0-8,0 × 4,8-6,0 1,0 1,30

A. superba violaceo scuro 5,2-5,7 × 3,9-4,4 ----- ---

Figura 7. Imenio con cheilocistidi.Figura 6. Ife trombopleurogene.
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Affine ad Asproinocybe è il genere Tricholosporum, che 
pur non differendo significativamente da un punto di 
vista macroscopico, è però ben separato per la morfo-
logia sporale: spore tubercolate nel primo genere e più 
o meno cruciformi nel secondo. In riferimento a quan-
to indicato da altri autori (Heim, 1970; Heinemann, 
1977; Bohus, 1982; Guzmán et al., 1990, 2004; Dima 
et al., 2011; Lebel et al., 2020; Ralaiveloarisoa et al., 
2020; Mou & Bau, 2021), si produce la seguente tabella 
comparativa, dove si confrontano il colore della cuti-
cola, le dimensioni sporali con o senza i tubercoli e, se 
indicato, il quoziente medio (Tab. 1).
Asproinocybe najibii Narducci & Tomei, differisce dal-
le altre entità sopra indicate, per la colorazione pileica, 
la maggiore dimensione sporale, il quoziente medio 
più basso, la lunghezza dei tubercoli e per l’ecologia: 
crescita sabulicola e in ambiente a clima mediterraneo 
semiarido-subumido.
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